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Onorevoli Senatori. – Lo Statuto siciliano
ha costituzionalizzato un sistema di governo
che intende dare il massimo risalto alla vo-
lontà del popolo sovrano, nonché alla stabi-
lità e all’efficienza dell’azione di governo.
Per questa ragione ha previsto l’elezione di-
retta del presidente della regione contestual-
mente all’elezione dell’assemblea regionale
e il principio per cui in caso di crisi di go-
verno si procede anche allo scioglimento del-
l’assemblea ed alle nuove e contestuali ele-
zioni di presidente e assemblea.

Questa logica istituzionale viene contrad-
detta nel caso in cui il Governo non man-
tenga fede agli impegni programmatici as-
sunti con il corpo elettorale ovvero qualora
modifichi in modo sostanziale la maggio-
ranza che lo sostiene in assemblea regionale.
Non solo i cosiddetti «ribaltoni» – in cui una
nuova maggioranza, diversa da quella scelta
dal corpo elettorale, cambia il Governo in
carica con un altro – ma anche la perma-
nenza dello stesso Governo con un indirizzo
programmatico diverso o con una maggio-
ranza differente da quella che lo ha sostenuto

in campagna elettorale costituiscono un tra-
dimento della volontà popolare.
In questi casi c’è il rischio che si passi da

una democrazia governante ad un regime
autoritario in cui, in nome di una volontà po-
polare che non c’è più, e che anzi è stata tra-
dita, possono essere perseguiti interessi per-
sonali e di gruppo a scapito dell’interesse ge-
nerale. Peraltro, tutte le forme di elezione di-
retta del Capo del governo devono contenere
dei meccanismi di salvaguardia contro i ri-
schi di degenerazioni autoritarie.
Il presente disegno di legge costituzionale,

quindi, vuole rafforzare la logica che ha ispi-
rato la riforma dello Statuto siciliano del
2001, eliminandone quegli aspetti che hanno
dimostrato di essere incoerenti rispetto al
modello. Perciò esso prevede che, in caso
di violazione del patto programmatico con
gli elettori o di trasformazione della maggio-
ranza che sostiene il Governo, quest’ultimo
possa essere sfiduciato e sostituito con un
nuovo presidente eletto dall’assemblea, nel-
l’ambito della coalizione che ha ottenuto la
maggioranza alle elezioni.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. All’articolo 10 dello Statuto della Re-
gione siciliana, approvato con regio decreto
legislativo 15 maggio 1946, n. 455, conver-
tito dalla legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 2, e successive modificazioni,
dopo il secondo comma è aggiunto il se-
guente:

«Una sola volta nel corso della legislatura
l’Assemblea regionale può approvare una
mozione di sfiducia, che determina la deca-
denza dalla carica del Presidente della Re-
gione e degli assessori nonché l’elezione a
Presidente della personalità indicata dalla
mozione medesima, scelta tra gli apparte-
nenti all’Assemblea. La mozione deve essere
sottoscritta dalla metà più uno dei deputati
appartenenti alla maggioranza che ha eletto
il Presidente della Regione, deve essere vo-
tata decorsi tre giorni dalla presentazione e
approvata a maggioranza assoluta dai depu-
tati eletti nelle liste collegate al candidato
eletto Presidente della Regione».
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